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EDITORIALE

Pentecostali, una galassia in movimento

di Paolo Naso, coordinatore della commissione studi della FCEI

L'assemblea della Federazione delle chiese pentecostali (FCP) che si è svolta a Castel Volturno (CE) dal 5 all'8 dicembre ha acceso qualche riflettore sulle novità che si registrano nel mondo variegato e complesso del pentecostalismo italiano: tessera organica e rilevante di un fenomeno globale che alcuni osservatori ritengono il più significativo sulla scena religiosa contemporanea.

Il primo elemento da sottolineare è che l'immigrazione ha sostanzialmente raddoppiato il numero dei pentecostali presenti in Italia che provengono da quel sud globale nel quale i movimenti carismatici - anche cattolici ma in netta prevalenza evangelici - continuano a crescere tanto sul piano quantitativo che della visibilità pubblica. Indicare delle cifre è sempre molto rischioso anche perché spesso si identificano i "pentecostali" con gli "evangelici" mentre i primi sono un sottoinsieme, sia pur tra i più rilevanti, dei secondi. L'altro elemento di ambiguità sta nel fatto che a volte per "pentecostali" si indicano sia quelli evangelici sia i "carismatici cattolici" che, pure uniti dallo Spirito, teologicamente e, soprattutto, ecclesiologicamente rappresentano un fenomeno diverso e distinto. Con queste premesse e con grande prudenza possiamo attestarci sulle stime più accreditate che nel nostro paese ipotizzano la presenza di poco meno di 250.000 pentecostali italiani e di quasi altrettanti immigrati. 

Non è un rapporto numerico di poco rilievo dal momento che, per il contesto in cui sono nati e si sono radicati, per la loro spiritualità ma anche per le persecuzioni subite negli anni del fascismo e del dopoguerra, i pentecostali italiani si sono dati un particolare profilo teologico che non sempre appare compatibile con quello di altre componenti della loro stessa galassia.

Soprattutto a partire dagli anni '60, infatti, alcuni settori del mondo pentecostale nordamericano e di quello derivato dalle missioni che esso ha prodotto, si sono progressivamente staccati dal nucleo forte dei valori riformati, pur ben presenti all'origine del movimento, per enfatizzare altri elementi come le benedizioni materiali derivate dalla fede in Dio, il protagonismo di predicatori e profeti famosi per i miracoli che operano, un rapporto a volte molto stretto e soffocante con la politica e con la cosiddetta "destra religiosa". Fenomeni di questo tipo in Italia sono stati molto marginali ma oggi, con la presenza di immigrati e missioni ad essi organicamente connesse, diventano invece più visibili e rilevanti.

D'altra parte, per molti immigrati la chiesa pentecostale e la comunità di sorelle e fratelli che si riuniscono in essa costituiscono un referente sociale di primaria importanza materiale, morale e spirituale. Lo si può verificare proprio a Castel Volturno, in un'area socialmente e culturalmente deprivata nella quale sorge un numero rilevante di chiese pentecostali, soprattutto africane. Le si vedono sulla via Domiziana, ormai quasi una Church Street, dove a qualsiasi ora del giorno e talvolta della notte è possibile trovare gente che canta e che prega nelle forme vibranti e fisiche tipiche sia della tradizione africana che di quella pentecostale, in un mix culturale e religioso che non resta inosservato. Queste chiese sono luoghi di senso che potrebbero svolgere un ruolo chiave a sostegno di processi di integrazione e di coesione sociale. Accade solo in qualche caso, e nell'assoluta disattenzione delle istituzioni che non colgono la potenzialità di comunità che, se opportunamente riconosciute e orientate, potrebbero svolgere la funzione di veri e propri vettori sociali per l'integrazione e la crescita del territorio in cui operano.

L'altro grande tema che interroga il pentecostalismo italiano è la sua forma organizzativa, frammentata in decine di denominazioni ciascuna con la sua storia, la sua identità, la sua particolare teologia. A questo riguardo proprio la FCP sta tentando una strada diversa e inedita: federare senza uniformare, collegare senza centralizzare alcune componenti della galassia pentecostale. È un tentativo importante, avvalorato e rafforzato da una grande impresa che impegna alcune componenti della FCP: la costituzione della Facoltà pentecostale di Scienze religiose di Aversa. Per il mondo pentecostale, istituire un polo accademico per la formazione di pastori, predicatori e laici qualificati teologicamente non è scelta ovvia o scontata. Il soffio dello Spirito, certo, ma anche il rigore della ricerca teologica ed esegetica. 

Altro elemento di interesse, la disponibilità al confronto con studiosi che osservano il mondo pentecostale dall'esterno, come per altro è avvenuto nel corso dell'Assemblea della FCP. 

Infine, il nodo del rapporto con il protestantesimo storico, almeno in apparenza complicato più da differenti posizioni in materia etica che dalle storiche differenze dogmatiche. Eppure collaborazione e dialogo proseguono su settori come l'impegno per i diritti degli immigrati e la crescita di comunità evangeliche interculturali, o la difesa della libertà religiosa. 

D'altra parte altri settori pentecostali spingono in una direzione opposta, vorrei dire post-protestante e post-riformata, centrata più sul miracolo che sulla grazia, sull'evangelizzatore più che sulla "Sola Scriptura" o sulla "Sola Fede". 

Sin qui il pentecostalismo italiano ha sempre affermato le sue radici riformate, pur sottolineando che non è la Riforma che salva ma l'Evangelo, che la Riforma ha rimesso al centro della fede cristiana. È la sua forza e la sua originalità che l'assemblea della FCP ha ribadito, rilanciando, tra le proposte rivolte al protestantesimo storico, quella di istituire un Forum dell'evangelismo italiano, uno spazio aperto di confronto e dialogo. Un'opportunità, forse una necessità. (nev-notizie evangeliche 51/13)

Pentecostali. Conclusa la V Assemblea della Federazione pentecostale

Lanciata la proposta di un Forum del mondo evangelico italiano

Roma (NEV), 11 dicembre 2013 - Dal 5 al 7 dicembre scorsi si è svolta a Castel Volturno (CE) la V Assemblea Generale della Federazione delle chiese pentecostali (FCP). Ai lavori hanno preso parte circa 150 persone tra delegati, osservatori e ospiti, che hanno animato in un clima di cordialità e fraternità, le discussioni sulle priorità della FCP per il prossimo triennio. 

Particolarmente ampia la presenza all'Assemblea di rappresentanti dell'evangelismo italiano, sia storico che del risveglio. Sono infatti intervenuti il pastore Massimo Aquilante, presidente della Federazione delle chiese evangeliche in Italia (FCEI), il pastore Eugenio Bernardini, moderatore della Tavola valdese, il pastore Raffaele Volpe, presidente dell’Unione cristiana evangelica battista d'Italia (UCEBI), il pastore Davide Romano dell’Unione italiana delle chiese cristiane avventiste (UICCA) e il pastore Roberto Mazzeschi, in rappresentanza dell’Alleanza evangelica italiana (AEI). “La presenza di tanti esponenti evangelici testimonia delle ampie relazioni e collaborazioni che la FCP coltiva nel mondo evangelico italiano”, ha sottolineato il pastore Carmine Napolitano, preside della Facoltà pentecostale di scienze religiose di Aversa (CE), che ha proseguito: “Dai loro messaggi abbiamo colto un incoraggiamento a proseguire nei rapporti fraterni e nelle iniziative comuni per rendere più solida la presenza unitaria dell'evangelismo del nostro paese”. Particolarmente significativa è stata la proposta, avanzata a questo proposito dal presidente della FCP, pastore Remo Cristallo, di un percorso che porti alla costituzione di un Forum del mondo evangelico italiano.

Un momento qualificante dei lavori è stata la tavola rotonda sul tema “Il movimento pentecostale in Italia e il ruolo della FCP”, alla quale hanno partecipato il politologo Paolo Naso e l'antropologo Pino Schirripa, entrambi docenti alla Sapienza di Roma, e il sociologo Pino Lucà Trombetta dell'Università di Bologna. “Si è trattato di un momento ‘storico’ perché per la prima volta in assoluto studiosi esterni al mondo pentecostale ed evangelico in senso lato hanno parlato ad un uditorio di ministri pentecostali. Questo ha permesso di sfatare qualche pregiudizio e qualche preoccupazione da entrambe le parti - ha precisato Napolitano -. Oggi, anche grazie alla costituzione di una propria Facoltà di scienze religiose, la FCP è meglio attrezzata per confrontarsi con il mondo accademico in modo costruttivo”.

Tra le decisioni più significative che sono state adottate vi è sicuramente l’istituzione di un albo federale dei ministri; vi è stata una serrata discussione sul significato e la portata di questa decisione, ma si è convenuto che risulta urgente delineare una cornice operativa interna alla Federazione per i propri ministri, fermo restando che le denominazioni di appartenenza hanno la prima responsabilità sul controllo etico e formativo dei propri ministri. (www.fcpitalia.org)

Mandela/1. Il movimento ecumenico mondiale ricorda il padre del Sudafrica democratico

Numerosi leader religiosi presenti ieri allo stadio FNB per la celebrazione commemorativa

Roma (NEV) 11 dicembre 2013 - A poche ore dalla morte di Nelson Mandela, scomparso lo scorso 5 dicembre all'età di 95 anni, sono giunti da parte degli esponenti di chiese e di organizzazioni ecumeniche europee e mondiali i messaggi di cordoglio e di vicinanza ai famigliari e al popolo sudafricano. Ricordando non solo l'attivista anti-apartheid, già presidente del Sudafrica e Premio Nobel per la pace "Madiba", ma anche l'uomo di fede e di speranza, capace di perdono e riconciliazione, numerosi leader religiosi hanno reso omaggio all’eredità di Mandela. 

Il segretario generale del Consiglio ecumenico delle chiese (CEC) Olav Fykse Tveit, presente alla commemorazione svoltasi ieri nel FNB Stadium di Johannesburg per l'ultimo saluto al padre del Sudafrica democratico, ha ringraziato Dio per la vita di Mandela, che ha descritto come un dono al Sudafrica e al mondo intero. Evocando lo speciale rapporto che Mandela ebbe con il CEC, Tveit ha ricordato come poco dopo la sua liberazione dal carcere nel 1990, dove trascorse 27 anni della sua vita, fece visita al CEC di Ginevra. In quell'occasione Mandela espresse la sua gratitudine per il sostegno delle chiese alla lotta anti-apartheid. Inoltre, nel 1998, da presidente del Sudafrica, Mandela si rivolse alla VIII Assemblea generale del CEC di Harare (Zimbabwe). Lodò gli sforzi delle chiese contro l’apartheid in Sudafrica, nonché i missionari che portarono alti livelli di educazione all’Africa, educazione di cui lui stesso usufruì da bambino negli istituti metodisti prima di Clarkebury e poi di Healdtown.

La celebrazione commemorativa per questo "gigante della storia", si è aperta con una preghiera interreligiosa guidata dal rabbino capo sudafricano Warren Goldstein. A ricordare la lotta di Mandela contro l'oppressione e l'ingiustizia, nonché la sua fede evangelica metodista, il vescovo sudafricano Ivan Abrahams, segretario generale del Consiglio metodista mondiale (CMM), che ha detto: "Ha saputo portare speranza a chi è strozzato dalla povertà e dalla fame; ai disperati ha permesso di guardare a un futuro migliore; e ai tanti giovani sudafricani ha saputo dare dignità. Mandiba sarà di ispirazione ancora per tante generazioni a venire".

Messaggi di cordoglio sono giunti, tra gli altri, anche dalla Conferenza delle chiese europee (KEK), dalla Comunione mondiale delle chiese riformate, dall'Alleanza battista mondiale, dalla Federazione luterana mondiale, dal quartier generale di Londra dell'Esercito della Salvezza, dalla Conferenza generale degli avventisti e dalla Comunione anglicana.

Mandela/2. I protestanti italiani lo ricordano così

Roma (NEV), 11 dicembre 2013 - "Quando ho saputo della sua scomparsa, la prima cosa che mi è venuta in mente è stata la frase di Gesù che riguarda proprio l’amore verso il nemico e dove Egli dice 'siate misericordiosi, proprio come misericordioso è il Padre vostro'". Sono le parole del pastore battista Massimo Aprile pronunciate in un editoriale dedicato dalla rubrica televisiva "Protestantesimo" di RAIDUE alla figura di Nelson Mandela scomparso lo scorso 5 dicembre. "La misericordia è il segno della perfezione - prosegue il pastore Aprile -. Non voglio dire con questo che lo stesso Mandela non abbia commesso errori nella propria vita politica, ma in quel riconoscimento ufficiale conferitogli, il Premio Nobel per la Pace, possiamo e vogliamo vedere la capacità insita in quell'uomo, di aver saputo preservare la generosità e l'umanità condivisa, in ogni occasione, con il prossimo suo. Un messaggio di forza e di grandissima attualità, per tutti noi". E ricordando un verso della poesia "Invictus" del poeta William Ernest Henley (1849-1903) - “Ringrazio qualunque Dio esista per la mia anima indomita" - poesia che seppe accompagnare Mandela nei lunghi 27 anni di carcere, per Aprile "'Madiba' rappresenta proprio quell’anima indomita che ha saputo resistere con tenacia, malgrado la sofferenza, al regime iniquo e distorto dell’apartheid e al veleno dell’odio".

Anche l'articolo di apertura del settimanale "Riforma" in uscita il 13 dicembre, è dedicato a Nelson Mandela. Qui Febe Cavazzutti Rossi ricorda come le scuole metodiste frequentate dal giovane Mandela, erano niente meno che "un laboratorio di predicazione cristiana sui diritti umani dove ha affinato l’introspezione politica e si è dotato degli strumenti della legge. Per forgiare un nuovo Sudafrica - prosegue Cavazzutti Rossi - ha cercato ispirazione nella sintonia con leader della chiesa, legato da profonda amicizia con Desmond Tutu, l’arcivescovo anglicano figlio di un predicatore metodista". E proprio a Tutu affidò la presidenza della Commissione per la riconciliazione e la verità tesa ad investigare sui crimini commessi durante l'apartheid. "Mandela ha visto nella riconciliazione nazionale l’unica possibilità per un futuro senza sangue", scrive Cavazzutti Rossi, che così conclude: "Fermarsi al suo superamento nel perdono di ogni negatività leggendolo in chiave religiosa sarebbe sminuirne il valore e il significato: Mandela ha usato quelle qualità, che oseremmo dire spirituali, al di sopra di qualsiasi forma religiosa, come lo strumento più efficace per il raggiungimento di traguardi politici. Così Nelson Mandela rimane nella storia quale fulgido esempio e speranza per molti popoli".

Per approfondimenti sul rapporto tra Nelson Mandela e il protestantesimo, suggeriamo di Giorgio Tourn "I protestanti, una cultura. Da Locke a Mandela", e di Giorgio Bouchard "Evangelici nella tormenta", editi dalla Claudiana. 

L'Italia sono anch'io. La Campagna per i diritti di cittadinanza va in Europa

Il 18 dicembre il lancio della campagna europea con la ministra Cécile Kyenge

Roma (NEV), 11 dicembre 2013 - In occasione della Giornata internazionale per i diritti dei migranti il prossimo 18 dicembre i promotori della Campagna nazionale per i diritti di cittadinanza "L'Italia sono anch'io" – di cui fa parte anche la Federazione delle chiese in Italia (FCEI) - lanciano la campagna europea "L'Europa sono anch'io", in vista anche della prossima scadenza elettorale per il rinnovo dell’Europarlamento. All'evento dal titolo "Migrare dall'emergenza alla cittadinanza", e che vede il patrocinio del Ministero per l'integrazione, interverrà la ministra Cécile Kyenge. I due nuovi portavoce della Campagna, il sindaco di Milano Giuliano Pisapia e l'editore Carlo Feltrinelli, apriranno l'evento che sarà coordinato dal giornalista Giovanni Maria Bellu, presidente della "Carta di Roma". 

Sarà anche l'occasione per riportare l'attenzione sui due disegni di legge di iniziativa popolare depositati in Parlamento dai promotori della campagna riguardanti la riforma della legge sulla cittadinanza e il diritto di voto alle amministrative per gli stranieri residenti da 5 anni.

L'appuntamento è mercoledì 18 dicembre alle 10.30 presso la Sala Polifunzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, via Santa Maria in Via, 37 - ROMA. L'ingresso sarà consentito solo a chi si sarà accreditato all'indirizzo mail: emiliamartinbarros@gmail.com.

"L’Italia sono anch’io" è promossa da: Acli, Arci, Asgi-Associazione per gli studi giuridici sull’immigrazione, Caritas Italiana, Centro Astalli, Cgil, Città del Dialogo, Cnca-Coordinamento nazionale delle comunità d’accoglienza, Comitato 1° Marzo, Comunità di Sant’Egidio, Coordinamento nazionale degli Enti locali per la Pace e i Diritti umani, Emmaus Italia, Fcei - Federazione Chiese Evangeliche in Italia, Fondazione Migrantes, Legambiente, Libera, Lunaria, Il Razzismo è una Brutta Storia, Rete G2 - Seconde Generazioni, Sei Ugl, Tavola della Pace, Terra del Fuoco, Uil, Uisp (www.litaliasonoanchio.it).

TELEGRAFO

(NEV) - Il Centro culturale valdese di Torre Pellice (TO) e l'Unione nazionale italiana volontari pro ciechi (UNIVOC) di Torino promuovono due iniziative (vedi appuntamenti) dedicate all'accessibilità alla cultura per i ciechi e gli ipovedenti. In particolare, venerdì 13 dicembre si terrà a Pinerolo (TO) il seminario “Oltre le barriere. L'accessibilità a musei e cultura per le persone con disabilità visiva” nell'ambito del quale, oltre a cenni storici sull'argomento, verranno presentati il Manifesto della cultura accessibile a tutti, le risorse per migliorare l'accessibilità, e alcune esperienze positive del territorio pinerolese. Sabato 14, invece, al Museo valdese di Torre Pellice, si tiene il laboratorio “Percorsi tattili. L'esperienza del Museo valdese” dedicato a giornalisti, operatori museali e insegnanti. Per informazioni, Centro culturale valdese, tel. 0121.950203; www.fondazionevaldese.org

(NEV) – Questa sera a Milano, presso l'auditorium S. Fedele, Amnesty International Italia, l'Associazione 21 luglio e Zalab invitano alla presentazione in prima italiana di “Container 158”, il film documentario di Stefano Liberti e Enrico Parenti che racconta la vita nel campo rom più grande d’Europa. L’evento, che sarà introdotto e moderato dal giornalista Gad Lerner, rientra tra le iniziative che segnano la Giornata mondiale dei diritti umani delle Nazioni Unite, che si celebra il 10 dicembre di ogni anno, e rappresenta un’occasione di riflessione e confronto sulla situazione delle comunità rom e sinti in Italia. Il programma prevede inoltre la presentazione del rapporto dell’Associazione 21 luglio “Figli dei campi”, una ricerca, realizzata con il sostegno dell'8 per mille della Tavola valdese, che analizza la condizione dell’infanzia rom negli insediamenti formali e informali nel nostro Paese.

(NEV) - E' restyling per l'Associazione mondiale per la comunicazione cristiana (World Association for Christian Communication-WACC): colori sgargianti e design più lineare per il nuovo logo e il nuovo sito web della ONG cristiana con sede a Toronto il cui impegno va a favore della promozione del diritto alla comunicazione. La nuova grafica mette in risalto le attuali priorità strategiche della WACC, ma permette anche una gradevole navigazione per chi cerca risorse e documenti di approfondimento. Numerose fotografie completano il quadro. Il nuovo logo, un'elica di cinque colori in rappresentanza del pianeta, dotato di due segnali di ricezione a simboleggiare anche il mondo della comunicazione, dà espressione al motto della WACC: "Comunicazione per tutti e tutte". Per visitare il sito: waccglobal.org.

(NEV) – La rivista “Il Regno/documenti” ha pubblicato sul numero 19 dello scorso 1° novembre, la traduzione in italiano del documento “La Chiesa: una visione comune”. Redatto dalla Commissione Fede e costituzione, a trent'anni dal documento di Lima su “Battesimo, eucaristia, ministero” (BEM), questo nuovo documento di convergenza è stato approvato a Penang (Malaysia) il 21 giugno 2012 e presentato all'ultima Assemblea generale del Consiglio ecumenico delle chiese (CEC), (Busan, Corea del Sud, 30 ottobre-8 novembre 2013). Si tratta del punto di arrivo di un confronto ecumenico iniziato nel 1989 e teso a verificare quale sia oggi il grado di convergenza sul tema ecclesiologico. Il Regno, via Scipione Dal Ferro 4, 40138 Bologna.

(NEV) – Dopo le biografie della regina Vittoria e di Elisabetta I, lo storico Richard Newbury propone un volume dedicato a “Oliver Cromwell” (ed. Claudiana, pagg. 232, euro 17.50). Figura controversa della storia britannica, “è a Cromwell e alla sua rivoluzione che la Gran Bretagna deve l'ingresso nella modernità, e il singolare profilo che ha conservato anche nell'evo contemporaneo”, scrive Antonio Caprarica nella prefazione. Da oscuro gentiluomo di campagna, ideò quell’esercito di nuova concezione, il New Model Army, che sconfisse re Carlo I, poi giustiziato nel 1649 “per aver dichiarato guerra al suo popolo”. Fondò la marina e gettò le basi dell'impero, incoraggiò la ricerca scientifica, impose la tolleranza religiosa, richiamò gli ebrei, abolì la Camera dei Lord, i vescovi anglicani e i tribunali feudali, dando al suo Paese gli strumenti per diventare un moderno stato parlamentare e una potenza mondiale. Claudiana, via San Pio V 15, 10125 Torino; www.claudiana.it. 

APPUNTAMENTI

MILANO – Mercoledì 11, Amnesty International Italia, l'Associazione 21 luglio e Zalab invitano alla proiezione di “Container 158”, film documentario di Stefano Liberti e Enrico Parenti, e alla presentazione del rapporto dell’Associazione 21 luglio “Figli dei campi”, sulla condizione dell’infanzia rom. Alle 20 presso l'auditorium S. Fedele, via Hoepli 3/b.

CORATO (Bari) – Giovedì 12, in occasione del Centenario della locale chiesa valdese, inaugurazione della mostra fotografica “Momenti di vita comunitaria” curata da Felice Loiodice. Interviene Francesco Carri sul tema “Ricordo e memoria nella Bibbia”; momenti musicali curati dal violinista Carmine Scarpati. Alle 18 presso la chiesa valdese, corso Mazzini 27.

PINEROLO (Torino) - Venerdì 13, la Fondazione Centro culturale valdese e l'Unione nazionale italiana volontari pro-ciechi di Torino, organizzano il seminario di studi “Oltre le barriere. L'accessibilità a musei e cultura per persone con disabilità visiva”. A partire dalle 14.45, presso i locali della chiesa valdese, via dei Mille 1.

POZZUOLI (Napoli) - Venerdì 13, una mostra e un convegno ricordano la figura del pastore metodista “Francesco Sciarelli: uomo di fede, patriota, difensore dei diritti”. A partire dalle 16.30 presso il Polo culturale, Palazzo Toledo.

AVERSA (Caserta) – Venerdì 13, in occasione dell'apertura del nuovo Anno accademico della Facoltà pentecostale di scienze religiose, prolusione di Adriana Valerio sul tema “In Spirito e verità: donne e Spirito nella storia della cristianità”. Alle 17.30 in via Gramsci 78/80.

CORATO (Bari) – Venerdì 13, in occasione del Centenario della locale chiesa valdese, conferenza di Leonardo Magrì e Francesco Carri sulla “Storia delle chiesa valdese di Corato (1885-2013)”. Alle 18 in corso Mazzini 27.

TORRE PELLICE (Torino) – Sabato 14, il Centro culturale valdese organizza il laboratorio sull'accessibilità della cultura “Percorsi tattili. L'esperienza del Museo valdese” dedicato a giornalisti, operatori museali e insegnanti. Dalle 15 alle 16.30 presso il Museo valdese, via Beckwith 3.

FIRENZE – Sabato 14, per la Settimana del libro protestante, il Centro culturale protestante “Pier Martire Vermigli” con le chiese battista, metodista, valdese e luterana della città, invitano alla presentazione del libro di Paolo Ricca, “L'ultima cena, anzi la prima. La volontà tradita di Gesù” (Claudiana 2013). Ne discutono con l'autore, Timothy Verdon, Filippo Alma e Raffaele Volpe; modera Mario Marziale. Alle 16.30 presso la libreria Claudiana, Borgo Ognissanti 14R.

PORDENONE – Sabato 14, in occasione dei 100 anni dalla costruzione del tempio della chiesa battista, presentazione dei volumi di Aldo Casonato e di Enzo Pagura ed Elena De Mattia sulla storia della comunità battista di Pordenone dall’Ottocento sino ad oggi; presiede Massimo Rubboli. Alle 17 presso la sala “Menocchio” del tempio battista, viale Grigoletti 5.

LUCCA - Sabato 14, l'associazione “Piero Guicciardini” e il Centro culturale protestante “Pier Martire Vermigli” organizzano un incontro in onore di “Domenico Maselli. Una vita lunga ottant'anni per la fede, l’educazione, la democrazia”. Prolusione di Alessandra Campagnano; intervento conclusivo di Domenico Maselli. Alle 17.30 presso l'istituto storico lucchese, Cortile Carrara, Palazzo Ducale.

CORATO (Bari) – Sabato 14, in occasione del Centenario della locale chiesa valdese, conferenza di Mario Cignoni sul tema “La Bibbia e l'Italia: diffusione e predicazione dell'evangelo”. Alle 18 in corso Mazzini 27.

PORDENONE – Domenica 15, in occasione dei 100 anni dalla costruzione del tempio battista, “Per una sensibilizzazione verso le nuove povertà”, culto-concerto con la Piccola orchestra NaBa. Alle 10.30 presso l'auditorium Don Bosco, via Grigoletti.

CORATO (Bari) – Domenica 15, in occasione del Centenario della locale chiesa valdese, intervento del moderatore Eugenio Bernardini su “Presente e futuro della chiesa valdese: diaconia e predicazione”. Segue culto evangelico di ringraziamento. A partire dalle 10 in corso Mazzini 27.

TORRE PELLICE (Torino) – Domenica 15, il Museo valdese invita al “Teatro delle ombre. La storia valdese raccontata ai più piccoli”. Per bambini e bambine a partire dai 6 anni. Alle 16 in via Beckwith 3. Per la partecipazione è richiesto il pagamento del biglietto del Museo a prezzo ridotto pari a 3.50 euro. E' gradita la prenotazione, ingresso fino a esaurimento posti. Per informazioni: tel. 0121.950203; www.fondazionevaldese.org. 

ROMA – Domenica 15, il Segretariato attività ecumeniche (SAE) della capitale invita all'incontro con William Henn e Luca Baratto sul tema “Dal BEM al documento di Penang. La credibilità ecumenica delle chiese oggi”. Alle 16.30 presso la foresteria delle monache camaldolesi, via Clivio dei Publicii.

VERBANIA – Domenica 15, evento conclusivo per i 150 anni della locale chiesa metodista. Concerto “Noel” eseguito dal coro La Piana con il maestro Fenice. Alle 16.30, corso Mameli 19.

ALESSANDRIA – Martedì 17, il Centro culturale protestante, con il sostegno dell’Associazione cultura e sviluppo Alessandria, invita a una conferenza su Martin Luther King, a cinquant'anni dal suo famoso discorso “I have a dream”. Intervengono Alessandro Spanu ed Emmanuele Paschetto. Alle 21 presso la sala conferenze ACSAL, piazza Fabrizio De André 76.

VENEZIA – Mercoledì 18, il Centro culturale “Palazzo Cavagnis” invita a “Open eyes”, concerto per voce e pianoforte con Sergio Chierici e Sara Piastri. Alle 18, calle lunga Santa Maria Formosa, Castello 5170.

TELEVISIONE – Lunedì 16, su RAIDUE alle 8.05, la rubrica “Protestantesimo” manda in onda la replica della puntata con l’editoriale sulla figura di Nelson Mandela, i servizi “Protestanti e diritti umani” e “Un ragazzo valdese. Profilo di un testimone del Vangelo a cavallo tra i due millenni”. Le trasmissioni sono disponibili anche sul sito della RAI, attraverso il link alla pagina www.fedevangelica.it/servizi/ssrtv041.php.

RADIO - Ogni domenica mattina alle 7.35 su RAI Radiouno, “Culto Evangelico” propone una predicazione (15 dicembre, pastore Giuseppe Platone), notizie dal mondo evangelico, appuntamenti e commenti di attualità. Le trasmissioni possono essere riascoltate collegandosi al sito di RAI Radiouno, attraverso il link alla pagina www.fedevangelica.it/servizi/ssrtv03.  
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